
 
 

San Tarcisio, martire dell’Eucaristia (15 agosto) 

Conosciamo i Testimoni di cristoConosciamo i Testimoni di cristoConosciamo i Testimoni di cristoConosciamo i Testimoni di cristo    

Siamo nei primi secoli della storia della Chiesa, più pre-

cisamente nel terzo secolo; si narra che Tarcisio fosse un 

giovane che frequentava le Catacombe di san Callisto a 

Roma ed era molto fedele ai suoi impegni cristiani. Ama-

va molto l’Eucaristia e, da vari elementi, concludiamo 

che, presumibilmente, fosse un accolito, cioè un mini-

strante. Erano anni in cui l’imperatore Valeriano perse-

guitava duramente i cristiani, che erano costretti a riunir-

si di nascosto nelle case private o, a volte, anche nelle 

Catacombe, per ascoltare la Parola di Dio, pregare e ce-

lebrare la Santa Messa. Anche la consuetudine di portare 

l’Eucaristia ai carcerati e agli ammalati diventava sempre 

più pericolosa.  

Un giorno, quando il sacerdote domandò, come faceva di 

solito, chi fosse disposto a portare l’Eucaristia agli altri fratelli e sorelle che l’at-

tendevano, si alzò il giovane Tarcisio e disse: “Manda me”. Quel ragazzo sembra-

va troppo giovane per un servizio così impegnativo! “La mia giovinezza – disse 

Tarcisio – sarà il miglior riparo per l’Eucaristia”. Il sacerdote, convinto, gli affidò 

quel Pane prezioso dicendogli: “Tarcisio, ricordati che un tesoro celeste è affidato 

alle tue deboli cure. Evita le vie frequentate e non dimenticare che le cose sante 

non devono essere gettate ai cani né le gemme ai porci. Custodirai con fedeltà e 

sicurezza i Sacri Misteri?”. “Morirò – rispose deciso Tarcisio – piuttosto di ceder-

li”. Lungo il cammino incontrò per la strada alcuni amici, che nell’avvicinarlo gli 

chiesero di unirsi a loro. Alla sua risposta negativa essi – che erano pagani – si 

fecero sospettosi e insistenti e si accorsero che egli stringeva qualcosa nel petto e 

che pareva difendere. Tentarono di strapparglielo ma invano; la lotta si fece sem-

pre più furiosa, soprattutto quando vennero a sapere che Tarcisio era cristiano; lo 

presero a calci, gli tirarono pietre, ma egli non cedette. Morente, venne portato al 

sacerdote da un ufficiale pretoriano di nome Quadrato, diventato anch’egli, di 

nascosto, cristiano. Vi giunse privo di vita, ma stretto al petto teneva ancora un 

piccolo lino con l’Eucaristia.  

Venne sepolto da subito nelle Catacombe di san Callisto. Il Papa Damaso fece 

un’iscrizione per la tomba di san Tarcisio, secondo la quale il giovane morì nel 

257. Il Martirologio Romano ne fissa la data al 15 agosto e nello stesso Martirolo-

gio si riporta anche una bella tradizione orale, secondo la quale sul corpo di san 

Tarcisio non venne trovato il Santissimo Sacramento, né nelle mani, né tra le ve-

sti. Si spiegò che la particola consacrata, difesa con la vita dal piccolo martire, era 

diventata carne della sua carne, formando così con lo stesso suo corpo, un’unica 

ostia immacolata offerta a Dio. 
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 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  1 °  n . 4 6  d e l  1 5  a g o s t o  2 0 1 0  

 Nelle ore più calde dell'uomo Maria porta un raggio di cielo, una speranza nuova.  
La sua vita è come un profumo: c'è, si avverte e riempie l'ambiente di soavità, ma non lo 
vedi, né lo puoi catturare. È lei il profumo di Gesù. E infatti, appena Gesù prende posto in 
lei, si alza in fretta e va verso i monti, entra nella casa di chi come lei ha conosciuto le 
meraviglie di Dio: Elisabetta. Sa che attende un bimbo, è al sesto mese. Lei è al primo 
mese. Il suo saluto non è un saluto, è un bagno di grazia. E il bambino lo sente, sussulta 
di gioia all'arrivo del Messia, nascosto nel grembo di Maria. Quello Spirito che aveva 
generato la Parola in lei è lo stesso che aveva reso fecondo il grembo sterile di Elisabet-
ta. Lui, la vita divina, che fa nuove tutte le cose congiunge vecchio e nuovo, rompe gli 
schemi delle leggi umane e ricrea … Il silenzio aveva custodito in entrambe la presenza 
di Dio. Quel silenzio si infrange di benedizione. Benedetta Maria, benedetto il figlio suo. 
È lei che si alza e va incontro a ogni vita. Noi pensiamo di doverla cercare, di doverla 
amare, di doverla benedire. E invece è lei che in fretta viene a stare in casa mia per con-
dividere l'opera meravigliosa del Padre in noi. Lei che ha creduto alla Parola ci insegna a 
farci grembo di ogni parola che esce dalla bocca di Dio e a rendere grazie in eterno.  
Umile serva, vive nascosta in una borgata di poco rilievo, nessuno la conosce come ma-
dre del Signore. Dio sceglie coloro che sanno di essere piccola cosa. E allora sì che o-
gnuno può come Maria può urlare di gioia: Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente! 
Riconoscere i prodigi dell'Eterno lì dove gli uomini sentenziano pochezza, ecco il vero 
miracolo della vita umana. Il soffio vitale dell'Amore increato spinge, conduce, trasforma, 
ma senza troppo rumore, pian piano, come il profumo che si espande senza annunciarsi. 
Quando la potenza del suo braccio si spiega, i superbi si incastrano nei pensieri del cuo-
re, i potenti perdono il trono, le mani dei ricchi si svuotano.  
Maria, la creatura libera per eccellenza, talmente libera da poter essere assunta in cielo, 
anima e corpo: tutta trasfigurata nella grazia. Maria, innamorata del suo Signore, ha co-
nosciuto ansie e timori, gioie e trafitture di cuore, ma non si è tirata indietro perché lì do-
ve era nascosto il tesoro, nel campo dell'umanità del suo figlio, ha nascosto il suo cuore. 
Tutto di lei era santo. Oggi la celebriamo assunta in cielo. La tenda del Verbo è stata 
smontata dai lidi terreni per essere stesa nei pascoli eterni!  
Gesù è salito in alto, e con lui è salita lei! 
Nel nostro OGGI lasciamoci portare in cielo, quando i nostri occhi non vedono che terra, 
lasciamoci portare in alto, là dove lo sguardo diventa trasparente e la vita ritrova il suo 
splendore. 
 



 

   

DOMENICA 15 AGOSTO  2010 DOMENICA 15 AGOSTO  2010 DOMENICA 15 AGOSTO  2010    

AAASSUNZIONESSUNZIONESSUNZIONE   DELLADELLADELLA B B BEATAEATAEATA V V VERGINEERGINEERGINE M M MARIAARIAARIA   

MMMEMORIAEMORIAEMORIA   DIDIDI   SANSANSAN T T TARCISIOARCISIOARCISIO, , , MARTIREMARTIREMARTIRE   

Sap 18,6-9; Sal 32,1.12.18-22; Eb 11,1-2.8-19; Lc 12,32-48   
 

Ore 08.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 

Ore 09.00 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da Don Tarcisio 

Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 

Ore 19.00 Santa Messa vespertina celebrata da Don Tarcisio 
 

LUNEDI’ 16 AGOSTO 2010LUNEDI’ 16 AGOSTO 2010LUNEDI’ 16 AGOSTO 2010   

Memoria di San Rocco 

Ez 24,15-24; Cant. Dt 32,18-21; Mt 19,16-22 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
 

MARTEDI’ 17 AGOSTO 2010MARTEDI’ 17 AGOSTO 2010MARTEDI’ 17 AGOSTO 2010   

Memoria di  Santa Chiara da Montefeltro  

Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-28.30.35-36; Mt 19,23-30 
 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa 
 

MERCOLEDI’ 18 AGOSTO 2010MERCOLEDI’ 18 AGOSTO 2010MERCOLEDI’ 18 AGOSTO 2010   

Memoria di Sant’Elena    

Ez 34,1-11; Sal 22,1-6; Mt 20,1-16 
 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  
 

GIOVEDI’ 19 AGOSTO 2010GIOVEDI’ 19 AGOSTO 2010GIOVEDI’ 19 AGOSTO 2010   
Memoria di  San Giovanni Eudes 

Ez 36,23-28; Sal 50,12-15.18-19; Mt 22,1-14 
 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

 

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal santo Rosario) 
 

VENERDI’ 20 AGOSTO 2010VENERDI’ 20 AGOSTO 2010VENERDI’ 20 AGOSTO 2010   

Memoria di  San Bernardo, abate e dottore della Chiesa 

Ez 37,1-14; Sal 106,2-9; Mt 22,34-40 
 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 17.00 Santo Rosario e Santa Messa all’Oratorio del Crocifisso  

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal santo Rosario) 

Ore 21.00 presso la Piazzetta dei pescatori  

 (in caso di pioggia presso la Biblioteca Diocesana) 

 CONVERSAZIONE SULLA FIGURA DEL CARDINALE NEWMAN 

 Prof. Angelo BOTTONE (University College Dublin) 

 Dott. Andrea FIAMMA (presidente Ass. culturale Officina Ortona) 

 S.E. Mons Carlo GHIDELLI (nostro Arcivescovo) 
 

SABATO 21 AGOSTO 2010 SABATO 21 AGOSTO 2010 SABATO 21 AGOSTO 2010    

Memoria di  San Pio X 

Ez 43,1-7a; Sal 84,9-14; Mt 23,1-12 
 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 17.00 Celebrazione del Matrimonio degli Sposi Gargarelli - Valentini 

Ore 19.00 Santa Messa prefestiva (preceduta dal santo Rosario) 
 

DOMENICA 22 AGOSTO  2010 DOMENICA 22 AGOSTO  2010 DOMENICA 22 AGOSTO  2010    

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/CXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/C   

BBBEATAEATAEATA V V VERGINEERGINEERGINE M M MARIAARIAARIA R R REGINAEGINAEGINA   

Is 66,18-21; Sal 116,1-2; Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30 
 

Ore 08.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 

Ore 09.00 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da Don Tarcisio 

Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 

Ore 19.00 Santa Messa vespertina celebrata da Don Tarcisio 

    


